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Ee del Belgio per la morte della sua Augusta 
Madre, ed al Governo spagnuolo per la ma-
laugura ta perdita dell' onorevole ministro 
Canalejas. (Vive approvazioni). 

In memoria dei deputati Ferdinando Cesaroni, Romolo Ruspoli, Francesco Girardi e Giuseppe Manfredi. 
P R E S I D E N T E . Anche la nostra famiglia 

fu acerbamente colpita da gravi perdite nei 
passati mesi; ed io, rievocando con l 'animo 
compreso di tristezza i cari estinti colleghi, 
rivolgo alla loro memoria t r ibuto di affet-
tuoso e reverente omaggio. 

Da pochi giorni si era prorogata la Ca-
mera, quando l'8 luglio ci giunse la dolo-
rosa notizia della morte dell 'onorevole Fer-
dinando Cesaroni, caratterist ica figura di 
probo lavoratore, che ad una operosa e fa t -
t iva intelligenza accoppiava tenace ed in-
stancabile volontà. 

1ST ato a Jesi il 22 aprile 1836, ben presto 
la mente sagace e il fermo proposito di vin-
cere nella vita lo portarono a capo di im-
prese di sempre maggiore importanza, nelle 
quali, mantenendo la pubblica estimazione, 
seppe conquistare la ricchezza.^ 

Questa però non mai tolse al fervido la-
voratore l 'abito di una vi ta modesta e 
schiva di vane presunzioni. D'animo buono 
e generoso, fu uomo al tamente benefico e, 
profondamente sensibile delle miserie altrui, 
cercò ognora di alleviarle. 

Della sua mente organizzatrice diede 
molteplici esempi; e mi è caro ricordare gli 
efficaci e solleciti soccorsi, che egli apprestò 
nel 1887, quando il terremoto distrusse la 
ci t tà di Diano Marina. 

Alla Camera lo vollero per t re legisla-
tu re gli elettori di Cortona; ed egli assolse 
il compito affidatogli con diligenza ed assi-
dui tà , anche quando la ormai malferma sa-
lute glielo rendeva gravoso. 

Sollecito delle necessità del suo collegio, 
sostenne alla Camera con calore quella bo-
nifica della Yal di Chiana, che era uno dei 
suoi più fervidi desideri, perchè la r i teneva 
opera feconda di benessere e di redenzione 
economica per quelle popolazioni. 

Ferdinando Cesaroni ebbe t r a noi cordiali 
simpatie; e con lui è scomparso un esempio 
preclaro di instancabile a t t iv i tà , che nel fer-
vido progresso industriale della patr ia nostra 
può essere addi tato ad esempio. {Approva-
zioni). 

Da un lavoratore ad un valoroso difen-
sore della patr ia passa Ih nostra dolorosa 
rassegna. 

A Lesigny, presso Parigi, il 28 settembre, 
venne a mancare l 'onorevole Romolo Ru-
spoli, uomo di sentimenti a l tamente pat r io t -
tici e di nobile animo. 

Na to a Roma il 19 luglio 1850, insoffe-
rente del governo papale, appena dicias-
settenne fu t ra i seguaci di Garibaldi nel 
glorioso ten ta t ivo di Mentana, preludio della 
liberazione della capitale. 

Caro ai commilitoni e ai reduci t u t t i , 
essi lo vollero presidente della Associazione 
dei reduci delle patr ie battaglie, posto che 
l 'est into collega nostro tenne con onore e 
decoro. 

Dalla X X I Legislatura gli elettori del 
Collegio di Yelletr i lo elessero costantemente 
loro rappresentante . 

Fu assiduo ai nostri lavori, e raccolse t r a 
noi larga messe di amicizie cordiali, princi-
palmente per la sua modestia e affabil i tà. 

Del suo animo buono e generoso diede 
prove efficaci a iutando e incoraggiando isti-
tuzioni benefiche rivolte alla elevazione delle 
classi lavoratrici . 

La sua fine è s ta ta largamente r impianta , 
e i colleghi t u t t i serberanno di lui cara ed 
affet tuosa memoria. (Approvazioni). 

Min lut to , singolarmente doloroso a me 
ed ai colleghi miei carissimi dell' Ufficio di 
Presidenza, ci ha colpiti l ' i l ot tobre con la 
morte di Francesco Girardi. 

Non potrà la nobilissima figura di lui 
esser diment icata . La calda ed eloquente 
parola, il t r a t t o cortese, la profonda acu-
tezza del pensiero rendevano Francesco Gi-
rardi uno dei caratterist ici e preziosi rap-
presentant i di quella te r ra napole tana così 
feconda di for t i ingegni e di animi generosi. 
(Approvazioni). 

La vi ta di lui è in part icolar modo con-
giunta alla sua Napoli, che gli diede i nata l i 
nel 12 febbraio 1841, ne raccolse l 'estremo so-
spiro, e costituì J ' amore più grande e più fer-
vido della sua esistenza. 

Da un ventennio si può dire che Fran-
cesco Girardi copriva in a l terna vicenda le 
più alte cariche amminis t ra t ive e politiche, 
contribuendo, nell'esercizio delle medesime, 
al maggiore sviluppo della nuova vi ta na-
poletana. 

In t rapresa da giovane la carriera giudi-
ziaria, alla quale si sentiva dappr ima in-
cline,^ comprese però ben presto che più 


